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PNRR M2C4 I2.1b: Misure per la riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico 

                   Intervento di regimazione delle acque meteoriche del Comune di Policoro – zona Lido 

RELAZIONE SUI CRITERI DNSH 
 

PREMESSA 

La relazione che segue è redatta in applicazione e secondo gli orientamenti tecnici stabiliti dalla Commissione 

nel documento "Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma 

del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 2021/C 58/01". 

 

Ai fini del regolamento RRF, il principio DNSH va interpretato ai sensi dell'articolo 17 del regolamento 

Tassonomia. Tale articolo definisce il «danno significativo» per i sei obiettivi ambientali contenuti nel 

regolamento Tassonomia e di seguito richiamati: 

 

1) un'attività arreca un danno significativo alla mitigazione dei cambiamenti climatici se conduce a 

significative emissioni di gas a effetto serra; 

2) un'attività arreca un danno significativo all'adattamento ai cambiamenti climatici se conduce a un 

peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e del clima futuro previsto su sé stessa o sulle 

persone, sulla natura o sugli attivi; 

3) un'attività arreca un danno significativo all'uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse 

marine, se conduce al peggioramento del buono stato o del buon potenziale ecologico di corpi idrici, 

comprese le acque di superficie e sotterranee, o al buono stato ecologico delle acque marine; 

4) un'attività arreca un danno significativo all'economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio 

dei rifiuti, se conduce a inefficienze significative nell'uso dei materiali o nell'uso diretto o indiretto di 

risorse naturali, o se comporta un aumento significativo della produzione, dell'incenerimento o dello 

smaltimento dei rifiuti oppure se lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno 

significativo e a lungo termine all'ambiente; 

5) un'attività arreca un danno significativo alla prevenzione e alla riduzione dell'inquinamento se comporta 

un aumento significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

6) un'attività arreca un danno significativo alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi se nuoce in misura significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce 

allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, compresi quelli di interesse per l'Unione. 

 

Le misure del PNRR devono rispettare il principio di "non arrecare danno significativo all'ambiente" (Do No 

Significant Harm - DNSH) secondo quanto indicato articolo 18 del Regolamento UE 241/2021. 

 

Il principio Do No Significant Harm (DNSH) prevede che gli interventi previsti dai PNRR nazionali non arrechino 

nessun danno significativo all'ambiente, inoltre i piani progettuali devono includere interventi che concorrono 
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per il 37% delle risorse alla transizione ecologica. 

 

Il Regolamento individua sei criteri per determinare come ogni attività economica contribuisca in modo sostanziale 

alla tutela dell'ecosistema, senza arrecare danno a nessuno degli obiettivi ambientali: 

- la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

- l'adattamento ai cambiamenti climatici; 

- l'uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine; 

- la transizione verso un'economia circolare; 

- la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento; 

- la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. 

 

Uno specifico allegato tecnico della Tassonomia (PDF) riporta i parametri per valutare se le diverse attività 

economiche contribuiscano in modo sostanziale alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici o 

causino danni significativi ad uno degli altri obiettivi. 

 

Basandosi sul sistema europeo di classificazione delle attività economiche (NACE), vengono quindi individuate le 

attività che possono contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici, identificando i settori che risultano 

cruciali per un'effettiva riduzione dell'inquinamento. 

 

Tutti i progetti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza italiano sono stati valutati 

considerando i criteri DNSH. Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha stimato in una 

prospettiva a lungo termine, per ogni intervento finanziato, gli effetti diretti e indiretti attesi. 

 

Gli effetti generati, sui sei obiettivi ambientali, da un investimento o una riforma sono quindi stati ricondotti a 

quattro scenari distinti: 

- La misura ha impatto nullo o trascurabile sull'obiettivo 

- La misura sostiene l'obiettivo con un coefficiente del 100% 

- La misura contribuisce "in modo sostanziale" all'obiettivo ambientale 

- La misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

 

Una volta individuati questi scenari, sono stati definiti due approcci per le valutazioni DNSH: 
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Approccio semplificato 

Adottato se, per un singolo obiettivo, l'intervento è classificabile in uno dei primi tre scenari. Le amministrazioni 

forniscono una breve motivazione per mettere in luce le ragioni per cui l'intervento è associato ad un rischio 

limitato di danno ambientale, a prescindere dal suo contributo potenziale alla transizione verde. 

 

Analisi approfondita e condizioni da rispettare 

Da adottare per gli investimenti e le riforme che ricadono in settori come quello dell'energia, dei trasporti o della 

gestione dei rifiuti, e che dunque presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più obiettivi ambientali. 

La stessa analisi si è resa necessaria anche per gli interventi che mirano a fornire un contributo sostanziale alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Sarà opportuno esplicitare gli elementi essenziali necessari all'assolvimento del DNSH nei decreti di finanziamento e 

negli specifici documenti tecnici di gara, eventualmente prevedendo meccanismi amministrativi automatici che 

comportino la sospensione dei pagamenti e l'avocazione del procedimento in caso di mancato rispetto del 

DNSH. Allo stesso modo, una volta attivati gli appalti, sarà utile che il documento d'indirizzo alla progettazione 

fornisca indicazioni tecniche per l'applicazione progettuale delle prescrizioni finalizzate al rispetto del DNSH, 

mentre i documenti di progettazione, capitolato e disciplinare dovrebbero riportare indicazioni specifiche 

finalizzate al rispetto del principio affinché sia possibile riportare nei SAL una descrizione dettagliata 

sull'adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del principio. 

 

Le Amministrazioni sono chiamate a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un danno significativo 

agli obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti nei principali atti programmatici e attuativi. Per assicurare il 

rispetto dei vincoli DSNH, è opportuno che le Amministrazioni titolari di misure e i soggetti attuatori: 

- indirizzino, a monte del processo, gli interventi in maniera che essi siano conformi al principio DNSH 

inserendo gli opportuni richiami e indicazioni specifiche nell'ambito degli atti programmatici di propria 

competenza, tramite per esempio l'adozione di liste di esclusione e/o criteri di selezione utili negli avvisi per il 

finanziamento di progetti; 

- adottino criteri conformi nelle gare di appalto per assicurare una progettazione e una realizzazione 

adeguata (elementi di verifica ex ante); 

- raccolgano le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola opera e target per il rispetto 

delle condizioni collegate al principio del DSNH e definiscano la documentazione necessaria per eventuali 

controlli (elementi di verifica ex -post). 

 

Si utilizzeranno per la presente relazione le Schede Tecniche, distinte per settore di attività, che contengono le 

informazioni utili a consentire la verifica e il rispetto del principio di DNSH in relazione ai 6 obiettivi ambientali. 
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Tali schede tecniche sono accompagnate da altrettante Check List di controllo, che sintetizzano i controlli da 

effettuare per garantire il principio DNSH. Infine, la Guida presenta anche delle Schede di Autovalutazione, le quali 

contengono dei brevi commenti sugli impatti previsti dalle singole misure in relazione allo specifico obiettivo di 

mitigazione dei cambiamenti climatici. Quest'ulteriore valutazione è stata svolta perché, appunto in relazione 

all'obiettivo di mitigazione, il MEF ha operato una distinzione tra: 

- Investimenti che contribuiscono in modo sostanziale all'obiettivo; 

- Investimenti che si limitano a rispettare il principio DNSH; 

 

I due regimi previsti nel nostro Piano nazionale sono: 

Regime 1: contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici;  

Regime 2: Do No Significant Harm. 

 

A seconda del regime, nella scheda tecnica si richiede il rispetto di requisiti differenti. La valutazione DNSH riguarda 

tutte le misure anche se per talune può assumere una forma semplificata (sezione 2.2); 

Mentre tutte le misure richiedono una valutazione DNSH, è possibile adottare un approccio semplificato per quelle 

che non hanno impatti prevedibili o che hanno un impatto prevedibile trascurabile su tutti o alcuni dei sei obiettivi 

ambientali. 

 

DESCRIZIONE DELLA LINEA DI FINANZIAMENTO PNRR 

La linea di intervento del PNRR di cui al presente progetto è quella relativa al fondo complementare al piano 

nazionale di ripresa e resilienza – M 2  C 4  I 2.1.b “Misure per la riduzione del rischio di alluvione e del rischio 

idrogeologico” – Regime 1. 

 

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO DI PROGETTO 

Il progetto ha l’obbiettivo di prevenire il rischio di allagamento del piazzale della stazione intervenendo sulla 

regimazione delle acque bianche, provenienti soprattutto da piogge intense, che potrebbero causare gravi danni 

alle infrastrutture e alla sicurezza delle persone, se non regolate in modo adeguato. Ai sensi dell’art. 25 comma 2 

lettera d) del codice di Protezione Civile, recante “interventi, anche strutturali, per la riduzione del rischio residuo 

nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, strettamente connesso all'evento e finalizzati prioritariamente alla tutela 

della pubblica e privata incolumità, in coerenza con gli strumenti di programmazione e pianificazione esistente” gli 

interventi previsti sono finalizzati alla riduzione del rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi 

mediante l'installazione di tubazioni in PEAD prefabbricati e delle relative opere d’arte al fine della regimentazione 

delle acque bianche.  
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TIPOLOGIA DI VERIFICA: 
Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO SECONDO I PRINCIPI DSNH 

 

INTERVENTI DI PROGETTO: 

Per quanto riguarda la gara per appalti e forniture per questo tipo di progetto, la progettazione della misura 

potrebbe stabilire che le specifiche per gli appalti, oltre a contenere i criteri CAM debbano contenere condizioni 

specifiche inerenti al principio DNSH. Questo potrebbe includere, ad esempio, il destinare percentuali minime dei 

rifiuti da costruzione e demolizione al riutilizzo e riciclaggio. 

 

Per quanto non definito dai principi DSNH, i lavori dovranno essere realizzati tenendo conto del DM 26-6- 2015 del 

Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 - Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e 

lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici CAM. 

 

Criteri comuni a tutti i materiali da costruzione: 

- Disassemblabilità (decreto CAM, punto 2.4.1.1.): ossia la possibilità di disinstallare il Sistema a separarne i 

componenti alla fine del ciclo di vita; 

- Materia recuperata o riciclata (decreto CAM, punto 2.4.1.2.): sua presenza nel materiale, secondo 

quanto previsto dal decreto; 

- Sostanze pericolose (decreto CAM, punto 2.4.1.3.): loro presenza nel materiale, secondo quanto 

previsto dal decreto. 

 

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI  

Obiettivo sostenibile del progetto è quello di ridurne l'impatto ambientale, facendo ricorso quanto più possibile a 

materiali riciclati che da un lato riducano il fabbisogno di materie prime e dall'altro stimolino la filiera di 

valorizzazione dei rifiuti da demolizione e costruzione. 

In particolare, si nota che il criterio "2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata" prevede il rispetto di una percentuale di 

materia riciclata o recuperata del 15%, riferita globalmente ai materiali e ai prodotti non inquadrati più 

specificamente nei "Criteri specifici per i componenti edilizi" di cui al paragrafo 2.4.2; a questa quota ciascun 

materiale potrà concorrere con incidenze diverse. Alcuni prodotti potranno infatti avere una percentuale di 

materia riciclata elevata e altri nulla, ma si dovrà garantire la percentuale globale per i materiali non specificati 

al par. 2.4.2. nAl fine di soddisfare questa quota, è opportuno che l'impresa verifichi con il dovuto anticipo le 

caratteristiche di tutti i materiali afferenti a questa categoria, evitando così di mancare l'obiettivo per difficoltà 

nelle forniture. In fase di esecuzione lavori si farà riferimento a tali indicazioni per l'accettazione dei materiali da 
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parte della Direzione Lavori; nella fase di approvazione delle forniture il DM 11/10/2017 prevede anche il 

coinvolgimento della Stazione Appaltante, che svolgerà il ruolo di garante degli obiettivi di sostenibilità insieme alla 

Direzione Lavori. 

 

DISASSEMBLABILITÀ 

L'obiettivo posto dal DM è di raggiungere almeno il 50% in peso dei componenti edilizi e degli elementi 

prefabbricati, escludendo gli impianti, come materiali sottoponibili, a fine vita, a demolizione selettiva e che questi 

siano riciclabili o riutilizzabili. 

Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali. 

Si evidenzia come la percentuale richiesta sia superata, in virtù dell’incidenza dei calcestruzzi e dei laterizzi. Qualora 

l'edificio arrivasse a fine ciclo di vita, tutti questi materiali potranno essere nuovamente impiegati ad esempio come 

sottofondi stradali, o vespai, o riempimenti drenanti, oppure reimmessi nel ciclo di produzione di metalli nel caso 

dell'acciaio e dell'alluminio e del legno. 

 

MATERIA RECUPERATA O RICICLATA 

Requisito: contenuto di materia da riciclo o recupero >15% (sul totale dei materiali utilizzati per i quali non siano 

state specificate percentuali nel paragrafo 2.4.2; anche considerando percentuali diverse per ciascun materiale) 

Verifica: dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD)/certificazione di prodotto con bilancio di 

massa/dichiarazione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021/rapporto di ispezione rilasciato 

da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012. 

Si procederà a redigere l'elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate 

ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio. 

Fatta esclusione per gli impianti e le impermeabilizzazioni, esenti da questa verifica, gli elementi con maggiore 

rilevanza (come peso sul totale) sono ancora calcestruzzi, laterizi e metalli. 

Per quanto riguarda tali materiali e relativi semilavorati sono disponibili, a distanza dal cantiere inferiore a 150 km, 

produttori in grado di fornire soluzioni con elevate percentuali di materia da riciclo, riuso o da sottoprodotti. 

 

SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

 

Demolizioni e rimozione dei materiali 

Preliminarmente alla demolizione, l'appaltatore dovrà valutare ciò che potrà essere riutilizzato, riciclato o 

recuperato, individuare i rifiuti pericolosi e avviare a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o 

riciclaggio almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante le demolizioni. 

A tal fine, prima dell'avvio del cantiere, l'impresa dovrà redigere un "Piano di demolizione e recupero" con i 

contenuti elencati nell'elaborato e si dovrà predisporre un sistema di differenziazione dei rifiuti e degli imballaggi. 
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L'appaltatore dovrà inoltre sottoscrivere un impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto 

autorizzato al recupero dei rifiuti. 

 

Materiali usati nel cantiere 

In fase di DL si procederà alla verifica dei materiali e dei prodotti proposti dall'impresa, la quale avrà l'onere di 

sottoporre le relative schede tecniche e le certificazioni necessarie alla Direzione Lavori per approvazione. Si 

verificherà l'aderenza alle prescrizioni progettuali in un'ottica collaborativa. 

 

Criteri premianti 

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs 50/2016 in fase di stesura dei documenti di gara per l'affidamento dei lavori del 

presente progetto, la Stazione Appaltante tiene conto di criteri premianti per l'attribuzione dei punteggi in sede di 

valutazione delle offerte tecniche. Lo stesso articolo consente un'applicazione graduale "in funzione della tipologia 

di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare". Sarà la Stazione Appaltante a valutare quali criteri 

adottare e in quale misura. 

Le scelte progettuali e le tipologie di materiali adottate consentono margini di miglioramento delle prestazioni 

ambientali rispetto alle specifiche contenute nel capitolato e nell'elenco prezzi. A titolo di esempio, si è accertato 

che sul mercato sono reperibili laterizi con quantità di materia riciclata superiore rispetto alla percentuale minima 

richiesta dal decreto. 

 

Materiali rinnovabili 

Il decreto CAM concede alla Stazione Appaltate di riconoscere un punteggio premiante per l'uso di materiali da 

costruzione derivati da materie prime rinnovabili per almeno il 20% in peso sul totale dell'edificio escluse le 

strutture portanti. Per materie prime rinnovabili si intendono composti da biomasse provenienti da una fonte 

vivente e che può essere continuamente reintegrata: legno, paglia, canapa, lana, etc. 

Il presente progetto prevede un uso estremamente limitato di elementi costruttivi realizzabili con questi materiali, 

pertanto non sarebbe possibile raggiungere la percentuale sopra indicata; non si ritiene quindi che si possa 

applicare questo criterio. 

Si allegano le schede che dovranno essere compilate in maniera più approfondita nelle successive fasi di 

progettazione avendo a disposizione maggiori elementi di dettaglio. 

 

ALLEGATI: 

- SCHEDA Valutazione DNSH 

- SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 
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Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi 
con la costruzione/rinnovamento di edifici 

 
 

A. Codici NACE  
Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 
prevedano O¶DSHUWXUD e la gestione di cantieri temporanei o mobili che prevedono un Campo 
Base.  
Pertanto, non si associa a specifiche attività produttive. 

 
 

B. Applicazione  
La presente scheda si applica a qualsiasi intervento che preveda O¶DSHUWXUD di un cantiere 
temporaneo o mobile (nel seguito ³&DQWLHUH´� in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria 
civile, come elencati QHOO¶Allegato X  - Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile di cui 
DOO¶DUWLFROR 89, comma 1, lettera a) al Titolo IV del d.lgs. 81/08 e ss.m.i:  

 
x I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, 

risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo 
smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, 
in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e 
le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, 
marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria 
civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro. 

x Sono compresi, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il 
montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori 
edili o di ingegneria civile. 

 
La presente scheda non si applica agli interventi previsti dall¶LQY 2.1 della M2 C3, 
Superbonus 110%. 

 
 

C. Principio guida  
I cantieri attivati per la realizzazione degli interventi previsti dagli investimenti finanziati 
dovranno essere progettati e gestiti al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti 
generati sui sei obiettivi della Tassonomia.  
Pertanto, i cantieri dovranno garantire O¶DGR]LRQH di tutte le soluzioni tecniche e le procedure 
operative capaci sia di evitare la creazione di condizioni di impatto che facilitare processi di 
economia circolare. 
Le indicazioni che seguono trovano applicazione solo laddove il cantiere non sia associato ad 
interventi sottoposti ad una valutazione di impatto ambientale, nazionale o regionale. In caso 
di VIA, gli elementi nel seguito descritti saranno direttamente integrati DOO¶LQWHUQR del 
parere rilasciato GDOO¶(QWH (Decreto di approvazione) che conterrà specifiche prescrizioni 
operative ed il Piano di Monitoraggio ambientale in grado di garantire il necessario livello di 
sostenibilità. Il rispetto dei vincoli DNSH potrà altresì essere controllato QHOO¶DPELWR della 
verifica di assoggettabilità a VIA 
 

L'attività in questione non è compresa tra le attività facenti parte della Tassonomia delle attività 
eco-compatibili (Regolamento UE 2020/852). Pertanto, non vi è un contributo sostanziale. 
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SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

A questa scheda si applica quindi unicamente il regime del contributo minimo (nella matrice 
evidenziato con Regime 2). 

 
D. VINCOLI DNSH 

 
Mitigazione del cambiamento climatico 
 
Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei 
cambiamenti climatici e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, 
dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili per O¶HIILFDFH gestione operativa 
del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni GHG.  
Nello specifico, si suggerisce la possibilità di prendere in considerazione come 
elementi di premialità: 

x Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione o PAC, redatto ad es 
secondo le Linee guida ARPA Toscana del 2018. 

x Realizzare O¶DSSURYYLJionamento elettrico del cantiere tramite fornitore in 
grado di garantire una fornitura elettrica al 100% prodotta da rinnovabili 
(Certificati di Origine);  

x Impiego di mezzi G¶RSHUD ad alta efficienza motoristica. Dovrà essere 
privilegiato O¶XVR di mezzi ibridi (elettrico ± diesel, elettrico ± metano, 
elettrico ± benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il criterio Euro 6 o 
superiore; 

x I trattori ed i mezzi G¶RSHUD non stradali (NRMM o Non-road Mobile 
Machinery) dovranno avere una efficienza motoristica non inferiore allo 
standard Europeo TIER 5 (corrispondente DOO¶$PHULFDQR STAGE V); 

 
Elementi di verifica ex ante 
In fase di progettazione 

x Presentare dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa 
DOO¶LPSHJQR di garantire fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti 
rinnovabili. 

x prevedere O¶LPSLHJR di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate; 
 
Elementi di verifica ex post 

x Presentare evidenza di origine rinnovabile GHOO¶HQHUJLD elettrica consumata; 
x Presentare dati dei mezzi G¶RSHUD impiegati; 

 
 
Adattamento ai cambiamenti climatici 
 
Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del cantiere 
ed afferente alle sole aree a servizio degli interventi (Campo base).  
I Campi Base  non dovranno essere ubicati: 

x In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi 
(frane, smottamenti); 
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x In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli 
progettuali, territoriali ed operativi non consentissero O¶LGHQWLILFD]LRQH di aree 
alternative non soggette a rischio idraulico, dovrà essere sviluppata apposita 
valutazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di ritorno di 
minimo 50 anni così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento 
da implementare a protezione. 

 
Elementi di verifica ex ante 
In fase di progettazione 

x Prevedere studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità 
GHOO¶DUHD di cantiere per la verifica di condizioni di rischio idrogeologico; 

x Prevedere studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree 
di cantiere;  

 
Elementi di verifica ex post 

x Relazione Geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità deOO¶DUHD 
attestante O¶DVVHQ]D di condizioni di rischio idrogeologico; 

x Verifica documentale e cartografica necessaria a valutare il grado di rischio 
idraulico associato alle aree coinvolte condotta da tecnico abilitato con 
eventuale identificazione dei necessari presidi di adattabilità da porre in 
essere; 

 
 
Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
 
Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare 
la risorsa idrica (acque superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o 
protezione.  
 
Queste soluzioni dovranno interessare  

x Approvvigionamento idrico di cantiere,  
x la gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) DOO¶LQWHUQR del cantiere,  
x la gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti 

specifici, quale ad es betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc. 
 

x Approvvigionamento idrico di cantiere 
Ad avvio cantiere O¶,PSUHVa dovrà presentare un dettagliato bilancio idrico 
GHOO¶DWWLYLWj di cantiere. 
Dovrà essere ottimizzato O¶XWLOL]]R della risorsa eliminando o riducendo al 
minimo O¶DSSURYYLJLRQDPHQWR GDOO¶DFTXHGRWWR e massimizzando, ove 
possibile, il riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni di cantiere. 
/¶HYHQWXDOH realizzazione di pozzi o punti di presa superficiali per 
O¶DSSURYYLJLRQDPHnto idrico dovranno essere autorizzati dagli Enti preposti. 
 

x Gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD); 
Ove previsto dalle normative regionali, dovrà essere redatto Piano di 
gestione delle acque meteoriche provvedendo alla eventuale acquisizione di 
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specifica autorizzazione per lo scarico delle acque Meteoriche Dilavanti 
(AMD) rilasciata GDOO¶HQWH competente per il relativo corpo recettore.  

 
Elementi di verifica ex ante 
In fase di progettazione; 

x Verificare la necessità della redazione del Piano di gestione AMD 
x Verificare necessità presentazione autorizzazioni allo scarico delle acque 

reflue 
x Sviluppare il bilancio idrico della attività di cantiere 

Elementi di verifica ex post 
x Verificare, ove previsto in fase ³([ $QWH´� la redazione del Piano di gestione 

AMD 
x Verificare, ove previsto in fase ³([ $QWH´� la presentazione delle 

autorizzazioni allo scarico delle acque reflue 
x Verificare avvenuta redazione del bilancio idrico della attività di cantiere. 

 
 

 Economia circolare  
 

x Gestione rifiuti  
Il requisito da dimostrare è che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro 
peso totale, dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle 
attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti 
contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a recupero (R1-R13).  

 
Pertanto, oltre DOO¶DSSOLFD]LRQH del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e 
ss.m.i., Criteri ambientali minimi per O¶DIILGDPHQWR di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici SXEEOLFL´� relativo ai requisiti di Disassemblabilità, 
sarà necessario avere contezza della gestione dei rifiuti. 
 
Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti 
(PGR) nel quale saranno formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei 
rifiuti prodotti e le modalità gestionali. 

 
x Terre e rocce da scavo (T&RS) 

Dovranno essere attuate le azioni grazie alle quali poter gestire le terre e 
rocce da scavo in qualità di Sottoprodotto nel rispetto del D.P.R. n. 120 del 
13 giugno 2017. 

 
Elementi di verifica ex ante 
In fase progettuale 

x Redazione del Piano di gestione rifiuti 
x Sviluppo del bilancio materie 

 
Elementi di verifica ex post 

x Relazione finale con O¶LQGLFD]LRQH dei rifiuti prodotti, da cui emerga la 
destinazione ad una operazione ³5´ 
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x Attivazione procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. 
n.120/2017 (in caso di non attivazione indicarne le PRWLYD]LRQL«) 

 
 
Prevenzione e riduzione GHOO¶LQTXLQDPHQWR  
 
Tale aspetto coinvolge: 

x i materiali in ingresso; 
x la gestione operativa del cantiere; 
x eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di 

falda, ove presenti, per nuove costruzioni realizzate DOO¶LQWHUQR di aree di 
estensione superiore a 1000 m2  

 
x Materiali in ingresso 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, 
prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al 
³$XWKRUL]DWLRQ /LVW´ presente nel regolamento REACH. A tal proposito 
dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze 
impiegate 

 
x Gestione ambientale del cantiere  

Per la gestione ambientale del cantiere si rimanda al già previsto Piano 
ambientale di cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative 
nazionali o regionali   
. 

 
x Caratterizzazione del sito 

Le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle 
acque di falda dovranno essere adottate le modalità definite dal D. lgs 
152/06 Testo unico ambientale. 

 
x Emissioni in atmosfera 

I mezzi G¶RSHUD impiegati dovranno rispettare i requisiti descritti in 
precedenza (mitigazione al cambiamento climatico); 
Dovrà inoltre essere garantito il contenimento delle polveri tramite 
bagnatura delle aree di cantiere come prescritto nel PAC.  

 
x Emissioni sonore 

Presentazione domanda di deroga al rumore per i cantieri temporanei (L. 
n.447 del 1995); 

 
Elementi di verifica ex ante 
In fase progettuale; 

x Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in 
ingresso al cantiere; 

x Redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali 
x Verificare sussistenza requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale 

progettazione della stessa; 
x Indicare O¶HIILFLHQ]D motoristica dei mezzi G¶RSHUD che saranno impiegati 

(rispondente ai requisiti); 
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x Verificare piano zonizzazione acustica indicando la necessità di 
presentazione della deroga al rumore; 

 
Elementi di verifica ex post 

x Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati; 
x Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 
x Se presentata, dare evidenza della deroga al rumore presentata; 

 
 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  
 
Al  fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio, O¶LQWHUYHQWR 
non potrà essre fatto DOO¶LQWHUQR di:  
 

o terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità 
del suolo e biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o 
mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE) 
2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 
 

o terreni che corrispondono alla definizione di foresta stabilita dalla 
legislazione nazionale utilizzata nell'inventario nazionale dei gas a effetto 
serra o, se non disponibile, alla definizione di foresta della FAO.  
 

o Siti di Natura 2000  
 
Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli interventi situati in aree 
sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (compresi la rete 
Natura 2000 di aree protette, i siti del patrimonio mondiale dell'UNESCO e le 
principali aree di biodiversità, nonché altre aree protette) deve essere condotta 
un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione 
nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc. 
 
Nel caso di utilizzo di legno per la  costruzione di strutture, casserature, o interventi 
generici di carpenteria, dovrà essere garantito che 80% del legno vergine utilizzato 
sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà pertanto 
necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altre ceritificazioni 
equivalenti. 
 
Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno 
riciclato/riutilizzato come descritto nella Scheda tecnica del materiale. 
 
Elementi di verifica generali  
Schede tecniche del materiale, Certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni 
equivalenti 
 
Elementi di verifica ex ante 
In fase progettuale; 

x Verificare che la localizzazione GHOO¶RSHUD non sia DOO¶LQWHUQR delle aree sopra 
indicate  
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x Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 
prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, verificare la sussistenza 
di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e 
Specie di cui DOO¶$OOHJDWR I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla 
Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come ³LQ 
SHULFROR´ dalle Liste rosse (italiana e/o europea).  

x Laddove sia ipotizzabile XQ¶LQFLdenza diretta o indiretta sui siti della Rete 
Natura 2000 sarà necessario sottoporre O¶LQWHUYHQWR a Valutazione di 
Incidenza (DPR 357/97). 

x Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di 
impiego (FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti sia per il legno vergine 
sia proveniente da recupero/riutilizzo); 

 
Elementi di verifica ex post 

x Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti; 
x Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo) 

 
 
 

E. PERCHÉ I VINCOLI? 
 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 
criteri DNSH sono: 

 
 

 Mitigazione del cambiamento climatico 
x Consumo eccessivo di carburante per i mezzi G¶RSHUD ed emissioni di derivati di carbon 

fossile; 
 
Adattamento ai cambiamenti climatici 
x Ridotta resilienza agli eventi meteorologici estremi e fenomeni di dissesto da questi 

attivati; 
 
Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
x Eccessivo consumo di acqua dovuto a processi costruttivi e di gestione del cantiere non 

efficienti; 
x Impatto del cantiere sul contesto idrico superficiale e profondo (sfruttamento / 

inquinamento) 
x Interferenza della cantierizzazione con O¶LGURJUDILD superficiale 
x Mancato controllo delle acque reflue e dilavanti 
x Eccessiva produzione di rifiuti liquidi e/o gestione inefficiente degli stessi 
 
Economia circolare  
x Trasporto a discarica e/o incenerimento di rifiuti da costruzione e demolizione, che 

potrebbero essere altrimenti efficientemente riciclati/riutilizzati 
x Ridotto impiego di materiali e prodotti realizzati con materie riciclate 
x Ridotta capacità di riutilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotto 
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x Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi; 
 
Prevenzione e riduzione GHOO¶LQTXLQDPHQWR 
x Emissioni in atmosfera (polveri, inquinanti); 
x Lavorazioni eccessivamente rumorose; 
x Dispersione al suolo e nelle acque (superficiali e profonde) di contaminanti 
x Presenza di sostanze nocive nei materiali da costruzione 
x Presenza di contaminanti nei componenti edilizi e di eventuali rifiuti pericolosi da 

costruzione e demolizione derivanti dalle lavorazioni  
x Presenza di contaminanti nel suolo del cantiere 
 
Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  
x Inappropriata localizzazione delle aree di cantiere tale da determinare direttamente 

(lavorazioni e gestione cantiere) e/o indirettamente (flusso dei mezzi da/verso il cantiere) 
impatti negativi sugli ecosistemi nel caso O¶DUHD fosse DOO¶LQWHUQR o prossima ad XQ¶DUHD 
di conservazione o ad alto valore di biodiversità; 

x Rischi per le foreste dovuti al mancato utilizzo di legno proveniente da foreste gestite in 
modo sostenibile e certificate. 

 
 

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO DNSH  
 La principale normativa comunitaria applicabile è: 
 

x Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 
che integra il regolamento (UE ) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio 
fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si 
possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se 
non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale 

x Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 
l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 
un'agenzia europea per le sostanze chimiche, 

x Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive  
x Natura 2000, Direttive  92/43/CEE ³+DELWDW´ e 2009/147/CE ³8FFHOOL´�  
 
Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto:  
 
x Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per O¶DIILGDPHQWR 

di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici SXEEOLFL´ 

x D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale �³WHVWR unico 
DPELHQWDOH´�. 

x D.P.R. n.120 del 13 giugno 2017 (terre e rocce da scavo). 
x Normativa regionale ove applicabile. 

 
. 
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Gli elementi di novità derivanti GDOO¶DSSOLFD]LRQH del DNSH rispetto alla normativa vigente 
riguardano: 

� Almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi derivanti da materiale da demolizione e
costruzione (calcolato rispetto al loro peso totale) prodotti durante le attività di
costruzione e demolizione sia inviato a recupero*.

� In caso di costruzioni in legno, 80% del legno utilizzato dovrà essere certificato
FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti e non dovranno essere coinvolti suoli di
pregio naturalistico. In tal caso, saranno adottate tutte le misure precauzionali previste
dal nostro ordinamento, quali ad es la valutazione di incidenza, la valutazione di
conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc.).

� Non sono autorizzati interventi che prevedano attività su strutture e manufatti
connessi a; i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle; ii)
attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che
generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di
riferimento; iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli
impianti di trattamento meccanico biologico 7 ; iv) attività nel cui ambito lo
smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all'ambiente.

*Ancorché tale percentuale sia già prevista dai C.A.M ed obbligatoria negli appalti pubblici, si è
ritenuto opportuno inserirla tra le novità DNSH data la natura privata di alcuni investimenti
ricollegabili a questa attività.

7 /¶HVFOXVLRQH non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico 
biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare O¶HIILFLHQza energetica o migliorare le operazioni di 
riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti 
organici, purché tali azioni QHOO¶DPELWR della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento 
dei rifiuti GHOO¶LPSLDQWR o XQ¶HVWHQVLRQH della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.  
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